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Il titolo di questo editoriale, ispirato a quello di 
una canzone di Gino Paoli del 1991, in cui gli 
amici inizialmente erano quattro, riporta alla mia 

memoria una piacevole e proficua pausa dai lavori 
del 37° Convegno nazionale a Desenzano del Garda. 

Era il 14 settembre 1994, subito dopo pranzo, 
quando Andrea Bissanti, Giuseppe 

Staluppi (eccellente organizzatore di quel 
Congresso) e io ci sedemmo al tavolo 
di un bar per conversare su un comune 
progetto. Poco tempo prima, infatti, 

avevo ricevuto dall’Utet la proposta di 
redigere un manuale di didattica della 
geografia, per studenti universitari e 

docenti delle scuole di ogni ordine e grado. In quel 
periodo le opere dedicate a tale settore erano poche, anche 
perché nell’accademia non godevano la considerazione 
di qualificata attività di ricerca. Già da vent’anni Bissanti 
e Staluppi, in sintonia reciproca, facevano parte del 
Consiglio Centrale dell’AIIG, associazione alla quale 
avevano dato un contributo di eccezionale valore, e 
ancora prima era iniziato il loro impegno di ricerca 
nell’ambito didattico. A loro ero legato da sentimenti 
di amicizia e da comuni interessi disciplinari. Risposi alla 
Utet che avrei accettato, se i colleghi avessero accolto 
l’invito a partecipare all’impresa. L’adesione convinta, 
direi entusiastica, di entrambi mi spinse a sciogliere la 
riserva. 
Ed ecco il 14 settembre; all’incontro eravamo giunti do-
po singole riflessioni; in breve gettammo le basi del pro-
getto definendo l’impianto dell’opera, condividendo te-
mi e distribuendo argomenti da trattare. Fu occasione 
unica di arricchimento, sia sotto l’aspetto umano sia sot-
to quello culturale e professionale, grazie alla possibili-
tà di fruire dell’esperienza dei due colleghi, maturata in 
tanti anni di lavoro con i docenti e con l’AIIG. 
Poco dopo, seri problemi impedirono a 
Bissanti – che considero mio maestro 
per la didattica (pur non avendo avu-
to la fortuna di collaborare con lui 
nell’ateneo barese) – di proseguire, 
ma forte fu il suo incitamento affin-
ché l’opera si completasse. Dopo qua-
si tre anni di ricerca, nel 1997 il vo-
lume fu stampato. I suggerimenti e 
gli studi del comune amico furono costantemente pre-
senti tanto che, a conclusione della Premessa, lo ringra-
ziammo “per l’inestimabile contributo di idee” fornito 
nell’elaborazione del progetto.

Il volume godé di larga fortuna nella 
scuola e nell’università, per cui l’Utet fe-
ce numerose ristampe e richiese nuove 
edizioni, per riflettere sulle innovazioni 
intervenute: riforma della scuola prima-
ria e secondaria, riorganizzazione univer-
sitaria, formazione dei docenti, nuove tec-
nologie utilizzabili nella didattica. All’edizione del 2011 
Staluppi, per gravi motivi familiari, non ha partecipa-
to, pur se è stato generosamente prodigo di consigli. Se-
guendo il filone fecondo già sperimentato, il volume si 
è avvalso di altri due rappresentanti dell’AIIG, da lungo 
tempo impegnati nella ricerca in campo didattico: Da-
niela Pasquinelli d’Allegra (Vicepresidente nazionale e 
Direttore della Collana on line AIIG Tratti geografici) 
e Cristiano Pesaresi (Consigliere nazionale responsabi-
le del sito web e Condirettore della rivista AIIG on line 
Journal of Research and Didactics in Geography). Con 
loro l’avventura dei tre amici, iniziata nel 1994 in un bar 
di Desenzano, prosegue ancora, giacché è in stampa la 
nuova edizione del 2016. 

***
Nel 2015, a 60 anni dal primo numero della rivista, il Di-
rettore Carlo Brusa ha voluto opportunamente ricorda-
re alcuni geografi rappresentanti della storia dell’AI-
IG, offrendo articoli preziosi per il loro valore scientifi-
co e didattico; nel futuro si continuerà con pari impe-
gno con la rivista che, tenendo conto dei vari canali di 
comunicazione attivati dall’AIIG, passerà da bimestra-
le a trimestrale. 
In questo numero con Bissanti e Staluppi si guarda al 
presente, pur se il loro contributo è stato così lungo nel 
tempo e tanto ricco nella qualità che i loro curricula e 
bibliografie richiederebbero molte pagine. Si riportano 
in questo numero solo due brani: per Staluppi (v. pp. 24-
26) si presenta un articolo del 1989 (n. 4, pp. 432-435), allo-
ra molto innovativo, sull’importanza di un corso univer-
sitario di Didattica della geografia e della preparazione 
dei futuri insegnanti della nostra disciplina. 
L’articolo di Bissanti (v. pp. 22-23), pubblicato sulla rivi-
sta nel 1993 (n. 4, pp. 232-242), ma tuttora attuale e coin-
volgente, dipanando un discorso in chiave ironica e ra-
gionando per paradossi, individua le principali motiva-
zioni dell’utilità della geografia, attraverso l’enunciazio-
ne di una serie di argomentazioni che danno sostanza 
all’educazione geografica. In coerenza con il titolo, la si-
tuazione è vista in maniera capovolta, per cui i vari pun-
ti, letti al contrario, riescono a cogliere tutta la positività 
di un insegnamento efficace della geografia. 

I 60 anni della nostra Rivista
ERAVAMo TRE AMICI AL BAR…

Gino De Vecchis


